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TTIIPPOOLLOOGGIIEE  DDII  SSEEGGNNAALLAAZZIIOONNII  EE  MMAANNOOVVRREE  DDII  EEMMEERRGGEENNZZAA  PPRREEVVIISSTTEE  NNEELLLLAA  SSCCUUOOLLAA  

ALLARME INCENDIO-EMERGENZA: 
Viene segnalato acusticamente e visivamente attraverso uno dei numerosi pulsanti “a vetrino” del sistema di 
allarme antincendio installati nei locali comuni della Scuola. 

Viene altresì segnalato mediante l’attivazione dei rilevatori di incendio posizionati in alcuni locali 
scolastici (laboratori; cucine; dispensa/magazzino; ecc.)  
 

Il sistema attiva altresì le porte REI ad azionamento elettrico (mediante elettrocalamita) che 
compartimentano i vani scala interni e altri locali/spazi a rischio specifico di incendio (cucine; laboratori; 
cucine; dispensa/magazzino; ecc.). La luce di chiusura di tali dispositivi non deve mai essere 
ingombrata da materiali e l’anta non deve assolutamente essere bloccata aperta con zeppe o 
simili. 

In tale modo vengono allertati il COORDINATORE DELL’EMERGENZA e gli ADDETTI 
ALL’EMERGENZA, i quali devono portarsi immediatamente al locale che ospita la centralina 
antincendio/quadro sinottico posta al piano rialzato nei pressi della portineria, verificare sul “quadro 
sinottico” della centralina antincendio l’allocazione precisa del dispositivo azionato/attivato, raggiungere 
tale zona per controllare l’accaduto. 
In caso di falso allarme, il COORDINATORE DELL’EMERGENZA provvede a segnalare il cessato allarme nelle modalità 
convenute. 

In caso di allarme effettivo, il COORDINATORE DELL’EMERGENZA e gli ADDETTI ALL’EMERGENZA procedono a 
decidere le azioni necessarie (intervento di spegnimento; evacuazione totale o parziale; ecc.). 

Una volta udito il segnale, il COORDINATORE DELL’EMERGENZA e GLI ALTRI ADDETTI ALL’EMERGENZA Docenti 
coinvolti, prima di portarsi verso il locale che ospita la centralina antincendio/quadro sinottico posta al piano rialzato nei 
pressi della portineria, devono: 

 Affidare la propria classe al Collega dell’aula accanto o all’Insegnante in compresenza. 

Udito il segnale di allarme, le persone presenti nella Scuola (Personale scolastico, Alunni, Visitatori, ecc.) NON evacuano 
ma interrompono le attività in corso ed attendono l’ordine di evacuazione o il cessato allarme, mettendo in atto le azioni 
conseguenti. 

ALLARME/INTERCETTAZIONE FUGA DI GAS METANO (CENTRALE TERMICA E AREA CUCINE DIDATTICHE): 
In caso di FUGA DI GAS METANO nella centrale termica e nell’area cucine 
didattiche questa viene segnalata e intercettata attraverso l’impianto automatico 
installato. L’intercettazione del gas può altresì essere effettuata manualmente, 
utilizzando le saracinesche e sganci elettrici installati in loco. 

 

 

ORDINE “CONFINAMENTO” ALL’INTERNO DELLA SCUOLA PER EMERGENZA ESTERNA (ALLUVIONE, GAS 
TOSSICI, ECC.): 
Viene segnalato acusticamente mediante altri (almeno) 10 suoni intermittenti della campanella. 

EVACUAZIONE: 
Viene segnalata acusticamente e visivamente attraverso uno dei numerosi pulsanti “a vetrino” del sistema di 
allarme antincendio installati nei locali comuni della Scuola qualora questi non vengano tacitati entro 2 minuti 
dall’attivazione, anche con segnali emanati tramite tromba pneumatica (con almeno 10 suoni intermittenti 
e prolungati). 

 

 

CESSATO ALLARME: 
Viene segnalato acusticamente mediante tacitazione del sistema di allarme antincendio e 5 suoni intermittenti della 
campanella. 
In caso non fosse possibile, per l’interruzione dell’energia elettrica o altre cause, i segnali andranno 
emanati tramite tromba pneumatica (con almeno 5 suoni intermittenti e prolungati) eventualmente in 
dotazione o a voce. 
 

 


